


Il volume rappresenta il frutto del lavoro condiviso di un gruppo di
esperti che ha approfondito in ogni suo aspetto (normativo,
organizzativo e gestionale) e sotto tutti i profili giuridici (civilistici,
giuslavoristici, contabili e amministrativi) i vari istituti riguardanti il
rapporto di lavoro e la gestione del personale in Enti locali, Regioni,
Camere di commercio e Società partecipate pubbliche.

Nella parte iniziale viene trattato l’ordinamento professionale, con
particolare riguardo al nuovo sistema di classificazione articolato per
aree, all’inquadramento, alla revisione dei profili professionali e alla
disciplina degli incarichi di Elevata Qualificazione. Di particolare
interesse l’aggiornamento riguardante le stabilizzazioni nella P.A. e
l’analisi sulle varie tipologie di lavoro flessibile alla luce delle novità
introdotte dai CCNL relativi al personale del comparto Funzioni locali e
dell’Area dirigenziale Funzioni locali siglati, rispettivamente, in data 16
novembre 2022 e 16 luglio 2024.Un’attenta analisi è poi rivolta ai
diritti della persona sul lavoro e ai temi delle assenze, dei permessi,
dei congedi, delle aspettative e delle tre “dimensioni del benessere”
nonché al nuovo Codice di comportamento e alla materia dei
procedimenti disciplinari. Ampia trattazione trovano anche il regime
delle incompatibilità, il cumulo di impieghi e gli incarichi conferiti a
dipendenti e dirigenti pubblici, sia in servizio che in quiescenza. Viene
inoltre puntualmente trattato il sistema di valutazione delle
prestazioni, sia per i dipendenti che per la dirigenza. Appositi capitoli
vengono dedicati allo status dell’avvocato pubblico e alla disciplina
dell’ufficio avvocatura negli Enti locali, nonché alla tematica del
rimborso delle spese legali a dipendenti e amministratori. Infine, viene
affrontata la questione dell’intelligenza artificiale nella P.A., con
specifico riferimento alle potenzialità applicative nelle materie del
rapporto di lavoro pubblico e della gestione del personale.
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Come in qualsiasi rapporto di lavoro subordinato, il contratto del dipendente
della P.A. prevede il diritto del datore di lavoro di esercitare un potere
disciplinare, di natura sanzionatoria, a fronte di comportamenti del lavoratore
che costituiscono inosservanza degli obblighi contrattuali.

La sanzione disciplinare non è che l’ultimo atto di una procedura i cui termini e
le cui fasi sono scrupolosamente sanciti dalla legge e dai contratti di lavoro. Non
si può fare a meno di sottolineare che, nella stragrande maggioranza dei casi, il
mancato rispetto della procedura rende nullo tutto l’iter disciplinare.

In relazione a quest’ultima situazione, l’Autore ha approfondito il procedimento
sanzionatorio partendo dall’esame dei doveri dei dipendenti pubblici – con le
relative responsabilità – passando poi ad analizzare le singole sanzioni
disciplinari ed il rigido percorso per giungere all’applicazione delle stesse.

In questo modo, il testo risulta importante sia per il datore di lavoro, che deve
applicare le sanzioni, sia per il dipendente che si trova coinvolto in un
procedimento disciplinare, al fine di impostare correttamente la propria difesa.

L’opera prende in considerazione le ultime modifiche in materia di
procedimento disciplinare, con particolare riferimento alle nuove competenze
degli Uffici procedimenti disciplinari, al rapporto tra il procedimento
disciplinare e quello penale e alle nuove ipotesi di licenziamento disciplinare.

La modulistica ad uso del Responsabile della struttura e dell’Ufficio
procedimenti, disponibile anche online in versione compilabile, completa il
volume.
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Le forme delle comunicazioni 
al lavoratore

La comunicazione di contestazione dell’addebito al dipendente, nell'ambito del 
procedimento disciplinare, è effettuata tramite PEC, nel caso in cui il dipendente 
dispone di idonea casella di posta, ovvero tramite consegna a mano. In alternativa 
all'uso della PEC o della consegna a mano, le comunicazioni sono effettuate 
tramite raccomandata postale con ricevuta di ritorno. Per le comunicazioni 
successive alla contestazione dell'addebito, è consentita la comunicazione tra 
l’Amministrazione ed i propri dipendenti tramite PEC o altri strumenti 
informatici di comunicazione, ai sensi dell’art. 47, co. 3, secondo periodo, del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, ovvero anche al numero di fax o altro indirizzo di 
posta elettronica, previamente comunicati dal dipendente o dal suo procuratore.

(nuovo art. 55 bis, comma 5)



Il trasferimento del lavoratore

In caso di trasferimento del dipendente in pendenza di procedimento disciplinare, l’ufficio per i 
procedimenti disciplinari che abbia in carico gli atti provvede alla loro tempestiva trasmissione al 
competente ufficio disciplinare dell’Amministrazione presso cui il dipendente è trasferito. In tali casi il 
procedimento disciplinare è interrotto e dalla data di ricezione degli atti da parte dell’ufficio 
disciplinare dell’Amministrazione presso cui il dipendente è trasferito decorrono nuovi termini per la 
contestazione dell'addebito o per la conclusione del procedimento. Nel caso in cui l’Amministrazione 
di provenienza venga a conoscenza dell’illecito disciplinare successivamente al trasferimento del 
dipendente, la stessa Amministrazione provvede a segnalare immediatamente e comunque entro venti 
giorni i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare all’Ufficio per i procedimenti disciplinari 
dell’Amministrazione presso cui il dipendente è stato trasferito e dalla data di ricezione della predetta 
segnalazione decorrono i termini per la contestazione dell'addebito e per la conclusione del 
procedimento. Gli esiti del procedimento disciplinare vengono in ogni caso comunicati anche 
all’Amministrazione di provenienza del dipendente

(nuovo art. 55 bis, comma 8)



Riserva di legge

Sono nulle le disposizioni di regolamento, le clausole contrattuali o 
le disposizioni interne, comunque qualificate, che prevedano per 
l’irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti formali o procedurali 
ulteriori rispetto a quelli indicati nel presente articolo o che 
comunque aggravino il procedimento disciplinare.

(nuovo art. 55 bis, comma 9 bis)



I termini, perentori e non
Violazione ed effetti

La violazione dei termini e delle disposizioni sul procedimento disciplinare previste dagli 
articoli da 55 a 55-quater, fatta salva l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia 
imputabile, non determina la decadenza dall’azione disciplinare né l'invalidità degli 
atti e della sanzione irrogata, purché 
 - non risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente, 
 - e le modalità di esercizio dell’azione disciplinare, anche in ragione della natura 

degli accertamenti svolti nel caso concreto, risultino comunque compatibili con 
il principio di tempestività. 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, sono da 
considerarsi perentori il termine per la contestazione dell’addebito e il termine per 
la conclusione del procedimento.
(nuovo art. 55 bis, comma 9 ter)



Dimissioni e licenziamento del lavoratore 
Effetti

La cessazione del rapporto di lavoro estingue il procedimento 
disciplinare salvo che per l’infrazione commessa sia prevista la 
sanzione del licenziamento o comunque sia stata disposta la 
sospensione cautelare dal servizio. In tal caso le determinazioni 
conclusive sono assunte ai fini degli effetti giuridici ed economici 
non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavoro.

(nuovo art. 55 bis, comma 9)



Il nuovo art. 55 ter

Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazione ai 
quali procede l’autorità giudiziaria, è proseguito e concluso anche in pendenza del 
procedimento disciplinare. Per le infrazioni per le quali è applicabile una sanzione 
superiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni, 
l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, nei casi di particolare  complessità 
dell’accertamento del fatto addebitato al dipendente e quando all’esito dell’istruttoria non 
dispone di elementi sufficienti a motivare l’irrogazione della sanzione, può sospendere il 
procedimento disciplinare fino al termine di quello penale. Fatto salvo quanto previsto al 
comma 3, il procedimento disciplinare sospeso può essere riattivato qualora 
l’Amministrazione giunga in possesso di elementi nuovi,sufficienti per concludere il 
procedimento, ivi incluso un provvedimento giurisdizionale non definitivo. Resta in 
ogni caso salva la possibilità di adottare la sospensione o altri provvedimenti cautelari nei 
confronti del dipendente.



Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, il procedimento disciplinare è, rispettivamente, 
ripreso o riaperto, mediante rinnovo della contestazione dell’addebito, entro 
sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza, da parte della cancelleria del 
giudice, all’Amministrazione di appartenenza del dipendente, ovvero dal 
ricevimento dell'istanza di riapertura. Il procedimento si svolge secondo quanto 
previsto nell’articolo 55-bis con integrale nuova decorrenza dei termini ivi previsti 
per la conclusione dello stesso. Ai fini delle determinazioni conclusive, l’ufficio 
procedente, nel procedimento disciplinare ripreso o riaperto, applica le 
disposizioni dell’articolo 653, commi 1 e 1-bis, del Codice di procedura penale.

(art. 55 ter, comma 4; commi 2 e 3 sostanzialmente immutati)

Il nuovo art. 55 ter (segue)



Le ipotesi di licenziamento

Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e salve 
ulteriori ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare 
del licenziamento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza o certificazione medica falsa;

b) assenza ingiustificata per 4 giorni in 2 anni o 7 giorni in 10 anni;

c) ingiustificato rifiuto al trasferimento;

d) falsità documentali in occasione della procedura selettiva per l’accesso o progressione di 
carriera;

e) reiterazione di gravi condotte aggressive, moleste o minacciose

f) Condanna passata in giudicato con interdizione perpetua

(nuovo art. 55 quater del D.Lgs. n 165/2000, modificato dal D.Lgs. n.150/2009)



f-bis) gravi o reiterate violazioni dei doveri previsti dai Codici di 
comportamento, (compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di 
prevenzione della corruzione) ai sensi dell’articolo 54, comma 3;

f-ter) commissione dolosa, o gravemente colposa, dell’infrazione di cui 
all’articolo 55-sexies, comma 3 ;

f-quater) la reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione 
lavorativa, che abbia determinato l’applicazione, in sede disciplinare, della 
sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno 
nell’arco di un biennio;

f-quinquies)  l’insufficiente rendimento.

Le nuove ipotesi di licenziamento



L’estensione del licenziamento 
per direttissima in caso di flagranza

Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d), e) ed f), il licenziamento é 
senza preavviso. Nei casi in cui le condotte punibili con il 
licenziamento sono accertate in flagranza, si applicano le previsioni 
dei commi da 3-bis a 3-quinquies.    

(nuovo art. 55 quater, comma 3)



Per favore non chiamiamoli furbetti



Falsa attestazione della presenza 
o assenza per malattia 

con certificazione medica falsa

Art. 25, co. 4, del CCNL 6 luglio 1995: dal minimo del rimprovero verbale 
alla multa di importo pari a quattro ore di retribuzione nel caso di 
“inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, 
nonchè dell'orario di lavoro”.

Art, 25, co. 5, del CCNL 6 luglio 1995: sospensione fino a dieci giorni per 
“arbitrario abbandono” del servizio.

Art. 3, co. 6, CCNL 11/4/2008: sospensione da 11 giorni a sei mesi nel caso 
di “fatti e comportamenti tesi all’elusione dei sistemi di rilevamento elettronici 
della presenza e dell’orario o manomissione dei fogli di presenza o delle risultanze 
anche cartacee degli stessi. Tale sanzione si applica anche nei confronti di chi 
avalli, aiuti o permetta tali atti o comportamenti”.



Cosa intendiamo con 
“falsa attestazione della presenza”

Costituisce falsa attestazione della presenza in servizio qualunque modalità 
fraudolenta posta in essere, anche avvalendosi di terzi, per far risultare il 
dipendente in servizio o trarre in inganno l’Amministrazione presso la 
quale il dipendente presta attività lavorativa circa il rispetto dell'orario di 
lavoro dello stesso. Della violazione risponde anche chi abbia agevolato 
con la propria condotta attiva o omissiva la condotta fraudolenta.

(art. 55 quater, comma 1bis, introdotto dal D.Lgs. n. 116/2016)



La sospensione cautelare requisiti

La falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in flagranza 
ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli 
accessi o delle presenze, determina l'immediata sospensione 
cautelare senza stipendio del dipendente, fatto salvo il diritto 
all'assegno alimentare nella misura stabilita dalle disposizioni 
normative e contrattuali vigenti, senza obbligo di preventiva 
audizione dell'interessato. 

(nuovo art. 55 quater, comma 3bis, 1° periodo)



La competenza alla sospensione

La sospensione é disposta dal responsabile della struttura in cui il 
dipendente lavora o, ove ne venga a conoscenza per primo, 
dall'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4, con provvedimento 
motivato, in via immediata e comunque entro quarantotto ore dal 
momento in cui i suddetti soggetti ne sono venuti a conoscenza.

(nuovo art. 55 quater, comma 3 bis, 2° periodo) 



Inefficacia della violazione del termine 

La violazione di tale termine non determina la decadenza dall'azione 
disciplinare nè l'inefficacia della sospensione cautelare, fatta salva 
l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile. 

(nuovo art. 55 quater, comma 3 bis, 3° periodo)



La flagranza 
nel Codice di procedura penale

Art. 382, comma 1, del Codice di procedura penale

La flagranza di reato

“è in stato di flagranza chi viene colto nell’atto di commettere il reato”











Ancora sulla diretta percezione del fatto (1)

«Non sussiste lo stato di quasi flagranza, che rende legittimo l’arresto, se 
l’inseguimento da parte della polizia giudiziaria trovi causa non già nella 
diretta percezione dei fatti da parte della stessa polizia giudiziaria, ma nella 
denuncia della persona offesa, o nelle indicazioni di terze persone o, ancora, in 
dichiarazioni confessorie dello stesso accusato»

(Corte di Cassazione Penale, sez. V, 31/03/2010, n. 19078)



“In tali casi si richiederebbe inevitabilmente un apprezzamento di elementi 
probatori estranei alla ratio dell’istituto, caratterizzato, invece, da 
un’immediata, autonoma e diretta percezione delle tracce del reato”

(Corte di Cassazione Penale, sez. I, 03.10.2014, n. 43394)

Ancora sulla diretta percezione del fatto (2)



Il concetto di “continuità” (1)

«La quasi flagranza presuppone una correlazione tra l’azione illecita e l’attività di 
limitazione della libertà che pur superando l’immediata individuazione dell’arrestato sul luogo del 
reato, permetta comunque la riconduzione della persona all’illecito sulla base della continuità del 
controllo, anche indiretto, eseguito dagli agenti della sicurezza; …ricorre lo stato di quasi flagranza 
quando la polizia giudiziaria abbia proceduto all’arresto in esito a ricerche immediatamente 
poste in essere non appena avuta notizia del reato, anche se non subito concluse 
ma protratte senza soluzione di continuità . Nel caso concreto, era stata confermata la 
convalida dell’arresto dell’imputato avvenuto 7 ore dopo i fatti incriminati, in seguito alle indagini svolte 
dalla polizia nel corso della mattinata, mentre l’indagato si era fatto trasportare in ospedale senza darsi 
alla fuga».

(Corte di Cassazione Penale, sez. I, 11/06/2014, n. 28246)



“Il lasso di tempo superiore a tre ore intercorse dalla commissione del reato, 
senza che in tale lasso di tempo siano avvenuti inseguimenti od iniziate indagini 
specifiche alla ricerca dei responsabili di quel reato, determina inevitabilmente 
l’effetto della trascorsa flagranza che impedisce l’arresto”

(Corte di Cassazione Penale, sez. V, 19.04.1993 n. 590)

Il concetto di “continuità” (2)



Il concetto di “inseguimento” 
in senso lato

“Nel concetto di inseguimento da parte della polizia giudiziaria, richiamato 
dall’art. 382 del Codice di procedura penale rientra non solo l’inseguimento in 
senso stretto ma ogni attività posta in essere, senza interruzioni 
temporali, subito dopo la commissione di un reato per raggiungere la persona 
da arrestare e giunge finanche a comprendere ogni attività di indagine e ricerca 
finalizzata alla cattura dell’indiziato di reato, purché detta attività non subisca 
interruzione dopo la commissione del reato, ed anche nel caso che si protragga 
per alcuni giorni”

(Corte di Cassazione Penale, sez. IV, 30 gennaio 2003, n. 4348)



Il ruolo del giudice

“L’esistenza o meno dei presupposti giuridici per poter qualificare 
legittimamente la situazione di quasi flagranza spetta quindi al giudice della 
convalida dell’arresto, il quale “deve verificare di volta in volta e in concreto se 
gli eventi della commissione del fatto, avvio delle indagini, sorpresa con tracce si 
siano susseguiti senza intervalli ed in stretta continuità”

(Corte di Cassazione Penale, sez. II, 23 ottobre 1998, n. 5508)



La flagranza differita

Si ha infine una terza forma di flagranza, introdotta nell’ambito delle 
manifestazioni sportive, con D.Lgs. 24 aprile 2003, n. 88, reiterato poi nel 
2007. Con la cosiddetta “flagranza differita” alle forze dell'ordine è 
consentito effettuare arresti in flagranza di reato, anche fino a 36 ore di 
distanza (poi divenute 48 ore) dall'evento criminoso, ricorrendo 
all'identificazione dei colpevoli attraverso registrazioni video e fotografie. 
La flagranza differita e, dunque, la possibilità di arresto, scatta inoltre 
anche «qualora vengano acquisiti elementi dai quali emergono gravi, 
precisi e concordi indizi di colpevolezza. 



I sistemi di videosorveglianza

Consiste nell’aver accertato l’assenza del lavoratore dal luogo di 
lavoro, mentre dal sistema di rilevazione delle presenze lo stesso 
dovrebbe trovarsi negli Uffici, dopo aver predisposto strumenti di 
sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze. 



L’art. 4 dello Statuto dei lavoratori

Richiedeva, nel caso in cui tali sistemi fossero necessari a fini 
organizzativi o produttivi, il perfezionamento di accordi tra datore 
di lavoro e Organizzazioni Sindacali o, in mancanza di accordo, 
l’autorizzazione dell’Ispettorato del Lavoro, in ogni caso escludendo 
che potessero venire utilizzate le riprese a fini di controllo a distanza 
dei lavoratori. 



L’art. 23 del D.Lgs. n. 185/2015

Ha modificato il previgente art. 4 della Legge n. 300/1970 in primo luogo, 
ampliando la possibilità di stipulare accordi per l’installazione di sistemi di 
video sorveglianza anche ai casi in cui sia necessario a fini di 
sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale.

Ma soprattutto ha stabilito che la necessità di accordi con le 
Organizzazioni Sindacali o, in loro mancanza, l’autorizzazione della 
Direzione Provinciale del lavoro “non si applica agli strumenti 
utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione lavorativa e agli 
strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze”.



Corte di Cassazione Penale, sez. II 
1° agosto 2016, n. 33567

“E’ lecito l’uso di videoriprese per controllare l’eventuale falsificazione degli 
orari di entrata e uscita dei lavoratori, infatti le garanzie dello Statuto dei 
lavoratori non si applicano, quando il datore di lavoro, mediante le 
apparecchiature, deve accertare l’esistenza di un reato, in questo caso della 
truffa”



La norma transitoria 
del c.d. Decreto “furbetti”

Le disposizioni di cui all’art. 1 si applicano agli illeciti disciplinari 
commessi successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
Decreto (art. 3 del D.Lgs. n. 116 del 20 giugno 2016).



Il licenziamento “per direttissima”

Con il medesimo provvedimento di sospensione cautelare di cui al 
comma 3-bis si procede anche alla contestuale contestazione per 
iscritto dell'addebito e alla convocazione del dipendente dinanzi 
all'Ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4. Il dipendente é 
convocato, per il contraddittorio a sua difesa, con un preavviso di 
almeno quindici giorni e può farsi assistere da un procuratore 
ovvero da un rappresentante dell'associazione sindacale cui il 
lavoratore aderisce o conferisce mandato. 

(art. 55 quater, comma 3 ter, 1° periodo)



Fino alla data dell'audizione, il dipendente convocato può inviare 
una memoria scritta o, in caso di grave, oggettivo e assoluto 
impedimento, formulare motivata istanza di rinvio del termine per 
l'esercizio della sua difesa per un periodo non superiore a cinque 
giorni. Il differimento del termine a difesa del dipendente può 
essere disposto solo una volta nel corso del procedimento. L'Ufficio 
conclude il procedimento entro trenta giorni dalla ricezione, da 
parte del dipendente, della contestazione dell'addebito.

(art. 55 quater, comma 3 ter, 2° periodo)

Il licenziamento “per direttissima” (segue)



La violazione dei suddetti termini, fatta salva l'eventuale 
responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile, non determina 
la decadenza dall'azione disciplinare ne' l'invalidità della sanzione 
irrogata, purché non risulti irrimediabilmente compromesso il 
diritto di difesa del dipendente e non sia superato il termine per la 
conclusione del procedimento di cui all'articolo 55-bis, comma 4.

(art. 55 quater, comma 3 ter, 3° periodo)

Il licenziamento “per direttissima” (segue)



La responsabilità penale 
e la responsabilità erariale

Nei casi di cui al comma 3-bis, la denuncia al pubblico ministero e la 
segnalazione alla competente procura regionale della Corte dei conti 
avvengono entro quindici giorni dall'avvio del procedimento 
disciplinare. 

(art. 55 quater, comma 3 quater)



Il danno erariale

La Procura della Corte dei conti, quando ne ricorrono i presupposti, 
emette invito a dedurre per danno d'immagine entro tre mesi dalla 
conclusione della procedura di licenziamento. L'azione di responsabilità é 
esercitata, … entro i centoventi giorni successivi alla denuncia, senza 
possibilità di proroga. L'ammontare del danno risarcibile é rimesso alla 
valutazione equitativa del giudice anche in relazione alla rilevanza del fatto 
per i mezzi di informazione e comunque l'eventuale condanna non può 
essere inferiore a sei mensilità dell'ultimo stipendio in godimento, oltre 
interessi e spese di giustizia. 



Analisi delle altre ipotesi di licenziamenti



Assenza ingiustificata per 4 giorni 
in 2 anni o 7 giorni in 10

Art. 25, co. 5 CCNL 6 luglio 1995: sospensione fino a dieci giorni per “assenza ingiustificata 
dal servizio fino a 10 giorni(…); in tali ipotesi, l'entità della sanzione è determinata in relazione alla durata 
dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del 
dipendente, agli eventuali danni causati all’Amministrazione, agli utenti o ai terzi”.

Art. 25, co. 6, CCNL 6 luglio 1997 mod. dal CCNL 22/1/2004: sospensione da 11 giorni a 
sei mesi per “assenza ingiustificata ed arbitraria dal servizio per un numero di giorni superiore a 
quello indicato nella lett. c) del comma 5 e fino ad un massimo di 15” .

Art. 3, co. 7, CCNL 11 aprile 2008: licenziamento con preavviso per “mancata ripresa del 
servizio nel termine prefissato dall’ente quando l’assenza arbitraria ed ingiustificata si sia 
protratta per un periodo superiore a quindici giorni. Qualora il dipendente riprenda servizio si 
applica la sanzione di cui al comma 6” (sosp. fino a sei mesi).



Ingiustificato rifiuto al trasferimento

Art. 25, co. 5, CCNL 6 luglio 1995: sospensione fino a dieci giorni per 
“ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai 
superiori”. 

Art. 25, co. 6, CCNL 6 luglio 1995: prevedeva il licenziamento con preavviso 
per “rifiuto espresso del trasferimento disposto per motivate esigenze di servizio”.

Art. 25, co. 6, CCNL 22 gennaio 2004: disponeva il licenziamento con 
preavviso sostituendo la precedente fattispecie con “ingiustificato rifiuto del 
trasferimento disposto dall’ente per riconosciute e motivate esigenze di servizio nel rispetto delle 
vigenti procedure, adottate nel rispetto dei modelli di relazioni sindacali previsti, in relazione 
alla tipologia di mobilità attivata”.



Falsità documentali 
in occasione della selezione 

per l’accesso o per progressione di carriera

Art. 25, co. 7, CCNL 6 luglio 1995: prevedeva il licenziamento senza 
preavviso nel caso di “accertamento che l'impiego fu conseguito mediante la produzione di 
documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti”.

Art. 25, co. 8, CCNL 22 gennaio 2004: confermato la stessa sanzione 
modificando la fattispecie in “accertamento che l’impiego fu conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti, ovvero che la sottoscrizione 
del contratto individuale di lavoro sia avvenuta a seguito di presentazione di documenti falsi”.



Reiterazione di gravi condotte 
aggressive, moleste o minacciose

Art. 25, co. 5, CCNL 6 luglio 1995: prevedeva la sospensione 
fino a dieci giorni per:

• “comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi calunniosi o diffamatori 
nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi”;

• “atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della 
dignità della persona”.



Art. 25, co. 6, CCNL 22 gennaio 2004: introduce la sospensione da 11 giorni 
a sei mesi per “atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare 
gravità che siano lesivi della dignità della persona”.

Art. 25, co. 7, CCNL 22 gennaio 2004: prevedeva il licenziamento con 
preavviso per “recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie, anche di carattere 
sessuale, che siano lesivi della dignità della persona”.

Art. 3, co. 5, CCNL 11 aprile 2008: ha aggiunto la sospensione fino a dieci 
giorni per “atti, comportamenti o molestie (non gravi), anche di carattere sessuale, lesivi della 
dignità della persona”.

Reiterazione di gravi condotte 
aggressive, moleste o minacciose (segue)



Condanna passata in giudicato 
con sanzione accessoria

Art. 25, co. 7, CCNL 6 luglio 1995: prevedeva già il licenziamento senza preavviso per la 
“condanna passata in giudicato quando dalla stessa consegua l'interdizione perpetua dai pubblici uffici”.

Tale ipotesi è sempre confermata dai successivi Contratti collettivi.

Art. 5 della Legge n 97/2001 (Pena accessoria dell'estinzione del rapporto di impiego o di 
lavoro). Dopo l'articolo 32-quater del Codice penale è inserito l’art. 32-quinquies. – (Casi 
nei quali alla condanna consegue l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego). – «… la 
condanna alla reclusione per un tempo non inferiore a tre anni per i delitti di cui agli 
articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter e 320 importa altresí l' estinzione del 
rapporto di lavoro o di impiego nei confronti del dipendente da Pubblica Amministrazione 
".

Non è certamente una nuova fattispecie né una nuova sanzione. 

Trattasi di conseguenza diretta derivante dalla sentenza.



L’insufficiente rendimento

Art. 55 quater, comma 1, lett f_quinquiens

… dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la 
prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o 
regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e 
provvedimenti dell’Amministrazione di appartenenza (abrogato: 
“o dai Codici di comportamento di cui all'articolo 54”).



Il ruolo della valutazione 
della performance

…rilevato dalla costante valutazione negativa della performance del 
dipendente per ciascun anno dell’ultimo triennio, resa a tali 
specifici fini ai sensi dell’articolo 3, comma 5-bis, del Decreto 
Legislativo n. 150 del 2009. 

(nuovo art. 55 quater, co. 1, lett. f  – quinquiens)



• Non basta (e non occorre) necessariamente una valutazione annuale 
complessivamente “insufficiente”, per configurare il comportamento 
rilevante.

• Occorre prevedere modifiche al sistema di valutazione con l’individuazione di 
parametri che siano in grado di rilevare le caratteristiche dell’insufficiente 
rendimento come delineato dalla riforma «Madia», ai sensi dell’art. 3, comma 5 
bis, del D.Lgs. n. 150/2009, in particolare legandoli a parametri della 
prestazione connotati da inosservanza di leggi regolamenti, contratti collettivi 
o individuali.

• In assenza di tali elementi questa fattispecie risulta, di fatto, inapplicabile.

L’insufficiente rendimento (segue)



La valutazione della performance 
rilevante ai fini del licenziamento

La valutazione negativa, come disciplinata nell’ambito del sistema di 
misurazione e valutazione della performance, rileva ai fini dell’accertamento 
della responsabilità dirigenziale e ai fini dell’irrogazione del licenziamento 
disciplinare ai sensi dell’art. 55-quater, comma 1, lett. f- quinquiens), del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ove resa a tali fini specifici nel 
rispetto delle disposizioni del presente Decreto.

(art 3, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 150/2009 introdotto dal 
DPR n. 105 del 2016)



La condanna dell’Amministrazione 
al risarcimento di un danno 

La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che 
abbia determinato la condanna dell’Amministrazione al risarcimento 
del danno, comporta comunque, nei confronti del dipendente 
responsabile, l’applicazione della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un 
massimo di tre mesi, in proporzione all’entità del risarcimento, salvo 
che ricorrano i presupposti per l’applicazione di una più grave 
sanzione disciplinare. 

(nuovo art. 55 sexies, comma 1)



La responsabilità disciplinare 
per condotte pregiudizievoli

 La condanna dell’Amministrazione al risarcimento di un danno 
(art. 55 sexies, comma 1)

 Il grave danno al normale funzionamento dell’ufficio (art. 55 
sexies, comma 2)

 Il mancato esercizio o la decadenza dell’azione disciplinare (art. 
55 sexies, comma 3)



Il grave danno al normale funzionamento 
dell’ufficio (art. 55 sexies, comma 2)

Fuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratore, quando cagiona grave 
danno al normale funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per 
inefficienza o incompetenza professionale accertate dall’Amministrazione ai 
sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione del personale 
delle Amministrazioni Pubbliche, é collocato in disponibilità all'esito del 
procedimento disciplinare che accerta tale responsabilità, e si applicano 
nei suoi confronti le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 8, e 
all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4.



Cosa si intende 
per “normale funzionamento”
 dell’Ufficio di appartenenza?

• Si può presumere che il comportamento dell’agente possa ad esempio 
considerarsi rilevante se ha “impedito” anche l’adozione di singoli atti 
fondamentali (Bilancio, Conto Consuntivo, proclamazione degli eletti, ecc.).

• Come può considerarsi rilevante la paralisi protratta a lungo nel tempo delle 
procedure dell’Ufficio, ad esempio, di liquidazione delle spese o di 
accertamento dell’entrata.

• Il ritardo o l’omissione di un singolo obiettivo annuale, anche dichiarato 
primario per l’Amministrazione, è rilevante?

• Le ipotesi vanno valutate caso per caso e con riferimento alla media standard di 
funzionalità della unità operativa in cui il dipendente lavora.



Serve la prova che il comportamento 
inefficiente o incompetente 

ha “determinato” l’evento dannoso

• Occorre provare il nesso di causalità tra il comportamento del 
lavoratore ed il danno. 

• Ossia stabilire che la condotta umana, commissiva od omissiva,  
si è posta come condizione necessaria - condicio sine qua non - nella 
catena degli antecedenti che hanno concorso a determinare il 
danno e senza la quale l’evento, non si sarebbe verificato o non si 
sarebbe verificato con la medesima intensità.



La sanzione: articolo 33, comma 8 
Eccedenze di personale e mobilità collettiva

 

Dalla data di collocamento in disponibilità restano sospese tutte le 
obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto 
ad un'indennità pari all’80% dello stipendio e dell'indennità 
integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento 
retributivo comunque denominato, per la durata massima di 
ventiquattro mesi. I periodi di godimento dell'indennità sono 
riconosciuti ai fini della determinazione dei requisiti di accesso alla 
pensione e della misura della stessa. È riconosciuto altresì il diritto 
all'assegno per il nucleo familiare.



Oppure

Il provvedimento che definisce il giudizio disciplinare stabilisce le 
mansioni e la qualifica per le quali può avvenire l'eventuale 
ricollocamento. 

(art. 55 sexies, comma 2, penultimo periodo)



Il mancato esercizio o la decadenza 
dell’azione disciplinare

Il mancato esercizio o la decadenza dall’azione disciplinare, dovuti all’omissione o al 
ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare, inclusa la 
segnalazione di cui all’articolo 55-bis, comma 4, ovvero a valutazioni manifestamente 
irragionevoli di insussistenza dell’illecito in relazione a condotte aventi oggettiva e palese 
rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili, l’applicazione della 
sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi, salva la maggiore sanzione del 
licenziamento prevista nei casi di cui all’articolo 55-quater, comma 1, lettera f-ter), comma 
3-quinquies. Tale condotta, per il personale con qualifica dirigenziale o titolare di funzioni o 
incarichi dirigenziali, è valutata anche ai fini della responsabilità di cui all’articolo 21 del 
presente Decreto. Ogni Amministrazione individua preventivamente il titolare dell’azione 
disciplinare per le infrazioni di cui al presente comma commesse da soggetti responsabili 
dell’ufficio di cui all’articolo 55-bis, comma 4. 

(nuovo art. 55 sexies, comma 3)



La norma transitoria e i suoi effetti

Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano agli illeciti 
disciplinari commessi successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente Decreto.

(art. 22, comma 13, DPR 19 maggio 2017, n. 624)



La responsabilità per illiceità 
dei procedimenti disciplinari

(art. 55 sexies, comma 4)

La responsabilità civile eventualmente configurabile a carico del 
dirigente in relazione a profili di illiceità nelle determinazioni 
concernenti lo svolgimento del procedimento disciplinare é limitata, 
in conformità ai principi generali, ai casi di dolo o colpa grave.



Il ripristino della tutela reale

All’art. 63, al comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

“Il giudice, con la sentenza con la quale annulla o dichiara nullo il licenziamento, 
condanna l’Amministrazione alla reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro e al 
pagamento di un’indennità risarcitoria commisurata all’ultima retribuzione di 
riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto corrispondente al periodo dal 
giorno del licenziamento fino a quello dell’effettiva reintegrazione, e comunque in 
misura non superiore alle ventiquattro mensilità, dedotto quanto il lavoratore abbia 
percepito per lo svolgimento di altre attività lavorative. Il datore di lavoro è condannato, 
altresì, per il medesimo periodo, al versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali”.



I poteri del giudice di riduzione 
della sanzione annullata

Nel caso di annullamento della sanzione disciplinare per 
difetto di proporzionalità, il giudice può rideterminare la 
sanzione, in applicazione delle disposizioni normative e 
contrattuali vigenti, tenendo conto della gravità del 
comportamento e dello specifico interesse pubblico violato.

(nuovo art. 63, comma 2 bis)



Codice disciplinare 
Art. 72 CCNL 16/11/2022 

Dal richiamo verbale alla multa fino a 4 ore

Art. 72, comma 3

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, incluse quelle relative al lavoro a distanza, 
anche in tema di assenze per malattia, nonché dell’orario di lavoro;

b) condotta non conforme ai principi di correttezza verso superiori o altri dipendenti o nei 
confronti del pubblico;

c) negligenza nell’esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili o 
strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare 
attività di custodia o vigilanza;

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul 
lavoro ove non ne sia derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi 
dell’Amministrazione o di terzi;



Art. 72, comma 3

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio 
dell’Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 6 della Legge n. 300/1970;

f) negligenza o insufficiente rendimento nell'assolvimento dei compiti assegnati, ove non 
ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55- quater del D.Lgs. n. 165/2001;

g) violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55- novies, del D.Lgs. n. 165/2001;

h) Violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti.

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Dal richiamo verbale alla multa fino a 4 ore



Art. 72, comma 4

c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall’articolo 55-quater, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
n. 165/2001, assenza ingiustificata dal servizio - anche svolto in modalità a distanza o 
arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, l'entità della sanzione è determinata in 
relazione alla durata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, 
alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati 
all’Amministrazione, agli utenti o ai terzi;

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 5 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai 
superiori;

e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o 
di infortunio;

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Dal richiamo verbale alla multa fino a 4 ore



Art. 72, comma 4

f) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’Amministrazione, salvo che siano 
espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell'art. 1 della Legge n. 300/1970;

g) ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 55-
quater, comma 1, lett. e), del D. Lgs. n. 165/2001, atti, comportamenti o molestie, 
lesivi della dignità della persona;

h) ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 55-
quater, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n. 165/2001, atti o comportamenti aggressivi 
ostili e denigratori che assumano forme di violenza morale nei confronti di un altro.

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Dal richiamo verbale alla multa fino a 4 ore



Art. 72, commi 5, 6 e 7

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 15   
giorni si applica nel caso previsto dall’art. 55-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 165 del 2001.

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre 
mesi, si applica nei casi previsti dall’articolo55 - sexies, comma 3, del D.Lgs. n. 165/200, 
anche con riferimento alla previsione di cui all’art. 55-septies, comma 6.

7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni 
fino ad un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto dall’art. 55-sexies, comma 1, del 
D..Lgs. n. 165 del 2001.

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 



Art. 72, comma 8

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4;

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di 
fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di 
somme o beni di pertinenza dell’ente o ad esso affidati;

c) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista la gravità e 
reiterazione;

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gli utenti;

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Sospensione da 11 gg. e fino a 6 mesi



Art. 72, comma 8

e) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all’Amministrazione, 
agli utenti o a terzi;

f) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive e di 
riposo settimanale;

g) ingiustificate assenze collettive nei periodi, individuati dall’ente, in cui è necessario 
assicurare continuità nell’erogazione di servizi all’utenza;

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Sospensione da 11 gg. e fino a 6 mesi



a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. b) e c) da f  bis) fino a f) 
quinquies, comma 3 quinquies del D.lgs. n. 165/ 2001;

b) recidiva nelle violazioni indicate nei commi 5, 6, 7 e 8.

c) recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi precedenti anche se di diversa 
natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già comportato l’applicazione 
della sanzione di sospensione dal servizio e dalla retribuzione;

d) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o quando 
l’atto, il comportamento o la molestia rivestano carattere di particolare gravità;

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Licenziamento con preavviso



e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, commesso fuori del servizio e non 
attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua 
specifica gravità;

f) la violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art 16, comma 2 secondo e terzo 
periodo, del D.P.R. n. 62/2013;

g) violazione dei doveri e degli obblighi di comportamento non ricompresi 
specificatamente nelle lettere precedenti di gravità tale, secondo i criteri di cui al comma 1, 
da non consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro;

h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato impedimento, dopo periodi di 
interruzione dell’attività previsti dalle disposizioni legislative e contrattuali vigenti, alla 
conclusione del periodo di sospensione o alla scadenza del termine fissato 
dall’Amministrazione;

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Licenziamento con preavviso



a) le ipotesi considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. a), d), e) ed f), del D.Lgs.  n. 
165/2001;

b) commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono 
dare luogo alla sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 61 del CCNL del 
21.05.2018, fatto salvo quanto previsto dall’art. 62 del CCNL del 21.05.2018;

c) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio che, 
pur non attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche 
provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifica gravità;

d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di fatti o atti dolosi, che, pur non 
costituendo illeciti di rilevanza penale, sono di gravità tale da non consentire la 
prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro;

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Licenziamento senza preavviso



e) condanna, anche non passata in giudicato:

- per i delitti indicati dall’art. 7, comma 1, e 8, comma 1, del D.Lgs. n. 235/2012;

- quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;

- per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della Legge 27 marzo 2001 n. 97;

- per gravi delitti commessi in servizio;

f) violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese specificatamente nelle lettere 
precedenti, anche nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al 
comma 1, da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro.

Codice disciplinare (segue) 

Art. 72 CCNL 16/11/2022 
Licenziamento senza preavviso
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